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UNO STRISCIONE SUL MUNICIPIO
“PER LA VITA DI ASIA BIBI”

Su iniziativa unanime del consiglio comu-
nale, è stato esposto sulla facciata del munici-
pio in piazza Grande, al posto dello stendar-
do che invitava a fermare le pietre contro Sa-
kineh, un nuovo striscione “per la vita di
Asia Bibi”. Cristiana, 45 anni, madre di cin-
que figli, è stata condannata a morte per bla-
sfemia nel Punjab, in Pakistan: la donna
avrebbe offeso Maometto mentre, sul luogo
di lavoro, difendeva la sua fede cristiana. Asia Bibi G.Muzzarelli La sede di Hera

 

INIZIATIVA DELLE GEV E DI APMI
Al centro il vicepresidente del Co-
sta Rica Alfio Piva, alla sua destra
l’ambasciatore italiano Diego Un-
garo e professor Dario Sonetti

Nella cartina
la riserva
Karen
Mogensen

 

LA SCHEDA 

Un laboratorio
e una torretta

per osservazioni
SAN JOSÉ (Costa Rica).

Come sarà attrezzata la
stazione “Italia” realizzata
dai modenesi nel Paese
sudamericano? Oltre 160
metri quadrati, in cui
troveranno spazio un
laboratorio, uno studio, un
dormitorio dove possono
alloggiare quattro persone,
un magazzino esterno e una
torretta da utilizzare sia per
l’osservazione, sia per il
rilevamento dei dati
mateoclimatici.

la stazione sarà realizzata
in gran parte in legno,
immersa nel verde della
riserva Karen Mogensen, la
stazione modenese di
“Foreste per sempre” sarà
dotata di pannelli
fotovoltaici per la fornitura
elettrica e di una parabola
per la comunicazione
satellitare.

Tra le tante attivitò,
all’interno dell’opera verrà
effettuato il calcolo
dell’assorbimento di Co2, per
il rilevamento della
concentrazione di gas serra
sulle indicazioni fornite dal
protocollo di Kyoto.

La stazione sarà, inoltre, a
supporto della didattica, con
stage e attività formative
rivolte alle scuole, alla
popolazione locale e a gruppi
in visita ecoturistica.

 

Modenesi in Costa Rica

creano nella foresta

una stazione climatica
di Evaristo Sparvieri

SAN JOSÉ (Costa Rica).
Salvaguardia e studio del-

le biodiversità animali e ve-
getali, rigenerazione della fo-
resta tropicale, conservazio-
ne e protezione dell’ambien-
te. Sono le basi su cui si fon-
da il progetto della stazione
biologica e meteo-climatica
“Italia”: dall’altra parte del
mondo, nella verdissima re-
pubblica di Costa Rica, im-
merso in 900 ettari di foresta
tropicale, un impianto tutto
modenese a difesa del clima
e della natura.

Il progetto, realizzato dalla
onlus delle Gev di Modena,
“Foreste per sempre”, in col-
laborazione con l’Università
e altri enti modenesi, è stato
presentato sabato scorso nel-
la residenza di Diego Unga-
ro, ambasciatore italiano nel
Paese centroamericano. Pre-
sente alla serata, anche il vi-
cepresidente della repubbli-
ca costaricense Alfio Piva.

L’impiato - completamente
ecosostenibile e finanziato
da alcune aziende della
Apmi della provincia di Mo-
dena, tra cui Piacentini Co-
struzioni spa - sorgerà nella
riserva Karen Mogensen, nel-
la penisola di Nicoya. È un
traguardo importante per le
organizzazioni modenesi, nel-

l’ambito di un’attività di coo-
perazione internazionale con
la repubblica di Costa Rica
iniziata nel 1993.

«Bisogna considerare la na-
tura come una cattedrale -
spiega Dario Sonetti, docente
di biologia all’università di
Modena e coordinatore di
“Foreste per sempre” - Nes-
suno si sognerebbe di di-
struggere una cattedrale, ep-

pure la natura è soggetta ad
una sistematica opera di di-
struzione da parte dell’uo-
mo. Per questo è fondamenta-
le difendere le biodiversità,
operare in riforestazione e
proteggere quel polmone ver-
de che sono le foreste presen-
ti sulla Terra».

Ed è su Costa Rica, uno dei
Paesi con la maggior percen-
tuale di foreste sul territorio
nazionale, da sempre attento
alle tematiche ambientali,
che l’attività di Gev e “Fore-
ste per sempre” si è concen-
trata in questi anni: un ecosi-
stema naturale che conta cir-
ca 300 specie diverse per etta-
ro, del quale non si conosco-
no ancora completamente
tutte le presenze animali e
vegetali. Gap che la nuova
stazione sperimentale - su
un terreno messo a disposi-
zione dall’associazione costa-
ricense Asepaleco - cercherà
di colmare.

Il progetto vedrà la parteci-
pazione dell’Istituto naziona-
le scientifico di Costa Rica,
uno dei maggiore centri in-
ternazionali di ricerca sulla
biodiversità tropicale, di cui
il vicepresidente Alfio Piva è
direttore aggiunto. Il comple-
tamento dell’opera, la cui pri-
ma pietra è stata posata ieri,
è prevista entro il 2012.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

OSSERVATORIO APPALTI, OGGI
SEMINARIO TECNICO DELLA PROVINCIA

Le legge regionale del 2010 per la promozio-
ne della legalità e la semplificazione nel setto-
re edile e delle costruzioni pubbliche e priva-
te sarà discussa in un seminario che si svol-
ge oggi (dalle 9,15 alle 12,30) al centro Nazare-
th di via Formigina 319. L’iniziativa è pro-
mossa dall’Osservatorio provinciale sugli ap-
palti. Intervengono gli assessori Giancarlo
Muzzarelli (Regione), Egidio Pagani (Provin-
cia) e Antonino Marino (Comune).

SPORTELLO HERA CHIUSO TRE ORE
PER UN’ASSEMBLEA SINDACALE

Oggi lo sportello Hera di Modena chiuderà
dalle 10 alle 13 per permettere ai dipendenti
di partecipare ad un’assemblea sindacale. Lo
sportello sarà regolarmente riaperto dalle 13
alle 15. I clienti potranno rivolgersi al nume-
ro verde 800 999500 (gratuito da rete fissa, da
cellulare 199 199500, numero non gratuito)
che sarà regolarmente attivo dalle 8 alle 18.
Le operazioni commerciali possono essere
svolte su internet (www.gruppohera.it).

 

Ferracini guida
l’Unione giovani
commercialisti

È stato rinnovato il consi-
glio direttivo dell’Unione gio-
vani commercialisti ed esper-
ti contabili di Modena e presi-
dente è stato eletto France-
sco Ferracini. Vice presiden-
te è Alessandro Levoni. Il re-
sto del vertice è composto
dal tesoriere Stefano Selmi e
dai consiglieri Antonio Muf-
foletto, Giuseppe Imponente,
Deborah Righetti, Luca Bo-
sio, Lorenzo Brugnoli e Nico-
la Barbolini. Rappresentante
dei praticanti è Eleonora Bo-
decchi. «Come sempre lo spi-
rito dell’Unione - spiega il
Ferracini - è favorire i giova-
ni iscritti organizzando gra-
tuitamente convegni e corsi
di aggiornamento accreditati
per la formazione professio-
nale continua; incrementan-
do le attuali convenzioni at-
traverso la ricerca di nuove
opportunità vantaggiose per
gli associati; collaborando e
rinsaldando i legami con l’as-
sociazione dei Giovani avvo-
cati di Modena e l’Associazio-
ne modenese dei ragionieri
commercialisti».

 

Si chiamerà “Italia”: ieri
posa della prima pietra

SAN JOSÉ (Costa Rica). «Stiamo realizzan-
do un sogno, una bella avventura italiana e
costaricense». Così il vicepresidente della re-
pubblica di Costa Rica, Alfio Piva - ospite a
Modena il mese scorso per un incontro con
le Gev - è intervenuto alla serata nella quale
è stato presentato il progetto modenese della
stazione biologica e meteoclimatica “Italia”
della riserva Karen Mogensen, nella peniso-
la di Nicoya.

«Stiamo sognando di realizzare una stazio-
ne sperimentale che possa servire al mondo
per produrre ossigeno e per catturare Co2,
nella quale accogliere gli studenti e i ragazzi
che vogliono studiare la biodiversità tropica-
le - ha affermato Alfio Piva ricordando le sue
recenti visite a Modena, l’ultima delle quali
in febbraio - É giusto dire loro che qui in Co-
sta Rica ci può essere una stazione sperimen-
tale grazie all’aiuto dei modenensi e degli ita-

liani».
Soddisfazione da parte dell’ambasciatore

italiano, Diego Ungaro: «Dal Costa Rica vo-
glio ringraziare la Provincia di Modena, l’u-
niversità di Modena e Reggio Emilia e la Re-
gione Emilia-Romagna, perché da più di 15
anni sostengono attività molto apprezzate
dai costaricensi».

Ungaro ha ricordato come la collaborazio-
ne tra i due Paesi stia diventando «istituzio-
nale», aprendo la strada a nuove possibilità
di interscambi culturali ed economici, nei
quali il territorio modenese è stato spesso
protagonista: «Con l’accordo sul cambio cli-
matico, firmato nel dicembre scorso, si sta co-
struendo una nuova realtà forte, sentita e
partecipata, da parte degli italiani e dei costa-
ricensi, verso la carboneutralità e verso una
società più attenta alle tematiche ambientali.
Tutto questo grazie a Modena». (e.spa.)

 

TACCUINO

- Farmacie  turno settimanale e festi-
vo (ore 8-20):
Bruni, via Emilia centro 180; Monte-
grappa, via C. Costa 60; Sant’Antonio,
viale Verdi ang. via Bellini; Com. Mo-
rane, via Morane 274;
notturno (ore 20-8): Com. del Pozzo,
via Emilia est 416; Madonnina, via W.
Tabacchi 5.
- Guardia medica  notturna, festiva
e prefestiva: tel. 059.37.50.50
- Policlinico centralino 059.4222.111
- Tribunale diritti malato059.4222243

- Consegna farmaci a domicilio, urgen-
ti: servizio diurno: 059.34.31.56 -
059.34.24.24; servizio notturno:
059.24.43.30
- Visite specialistiche prenotazio-
ne: Tel&prenota 848.800.640 da rete

fissa e 059.2025050 da cellulare; Cup,
via S.Giovanni Cantone 23; Poliambu-
latorio, via del Pozzo 79.
- Dentista (ore 10-13): domenica 13
marzo: studio Associati Dallari-Rovat-
ti, v.le Verdi 59 - Modena - tel.
059/241.029 - 340/86.15.891
- Veterinario turno notturno e festi-
vo: tel. 059.311.812
- Musei e monumenti  Palazzo Mu-
sei, v.le V.Veneto 5, tel 059.203.3101 /
203.3100; Galleria Civica, c.so Canal-
grande 103, tel 059.203.2949; Museo Fi-
gurina, c.so Canalgrande 103, tel.
059.203.3090; Fotomuseo G.Panini, via
Giardini 160 - tel. 059.224418.
- Denuncia di morte per Modena
anagrafe via Santi 40: dal lunedì al ve-
nerdì 8.30-13.00; il giovedì 14-18.30.


